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INTRAMOENIA, TROISE: SI APPLICHI LA LEGGE E OGNUNO FACCIA LA SUA 
PARTE  
 
Il tempo per l’applicazione della legge sull’intramoenia è finalmente arrivato? Così ha affermato il 
ministro della Salute Beatrice Lorenzin, che ha annunciato di non avere «intenzione di fare più 
nessuna proroga perché la legge c'è e può essere applicata». Il segretario nazionale Anaao 
Assomed Costantino Troise non si stupisce a fronte di queste dichiarazioni: «non è niente di 
nuovo rispetto a quanto già sentito da altri ministri». Tuttavia, in consonanza con Lorenzin che 
afferma che «le Regioni ci devono seguire in un percorso virtuoso», Troise individua nelle 
Regioni e nelle aziende sanitarie, la causa dei ritardi: «non erano in condizione di assicurare 
l’agibilità prevista dalla legge, in modo particolare non avevano (e molte ancora non hanno) 
quegli spazi separati e distinti previsti dalla normativa per l’esercizio della libera professione». Il 
decreto Balduzzi ha disegnato un sistema che sta per andare a regime e che prevede una 
verifica nel 2015; «tocca ora a Regioni e aziende, ancora una volta, adeguarsi alla legge e 
permettere a cittadini e medici di esercitare i loro diritti, l’attività libero professionale degli uni e la 
scelta del medico curante per gli altri». Troise ritiene necessario «che ognuno faccia la sua parte, 
che il rispetto delle leggi non sia un optional e che valga in modo uniforme in tutto il territorio 
italiano… ma anche il ministero, invece di lanciare anatemi, deve assicurare una guida e un 
controllo». A suo tempo, Anaao Assomed si era pronunciato sulla legge 189 riguardo 
all’intramoenia, dandone un giudizio lapidario, per l’aumento degli oneri amministrativi ed 
economici dell’istituto e il conseguente rischio di renderlo meno appetibile e di condurlo a una 
morte lenta per asfissia. Ora però la legge c’è, anzi «il sistema è da tempo normato; ciò che è 
mancato negli anni è un controllo e l’interesse delle regioni a considerarlo come parte della loro 
attività ordinaria». 
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